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Biografia dell’autore

 

 

Karl Marx è nato in Germania nel 1818. Il contesto politico di quegli anni è fondamentale per comprendere la sua vita e la sua opera. In effetti, l’Ottocento in Europa è ritmato da numerose rivolte e da movimenti rivoluzionari che influenzano e delineano il pensiero dell’autore. Figlio di avvocati, Marx studia filosofia e diritto a Berlino. Nel 1841 si laurea con una tesi sulla filosofia materialista di Democrito ed Epicuro: già allora s’intravedono le affinità filosofiche che saranno alla base del suo pensiero politico. Marx è un lettore di Hegel, e si unisce ai sostenitori della sinistra hegeliana, un gruppo d’intellettuali di cui fa parte anche Friedrich Engels, con cui il filosofo lavorerà tutta la vita. La sinistra hegeliana, o i “giovani hegeliani”, sono un gruppo composito di lettori critici di Hegel che sostengono un’interpretazione rivoluzionaria del suo pensiero. Mentre la destra hegeliana, o i “vecchi hegeliani” intendono preservare il sistema hegeliano attraverso una politica conservatrice, la sinistra vuole farne emergere il potenziale sovversivo, il cui obiettivo è il raggiungimento di uno stato liberale e democratico. Marx spicca all’interno del movimento per le sue idee rigorose, e presto si trova in disaccordo con gli altri. Per lui, la critica dell’hegelismo resta troppo astratta e teorica, appellandosi a una presa di coscienza collettiva: un approccio troppo idealista secondo lui ed Engels, che si separano dal gruppo.  

Lavorando come giornalista, Marx si trasferisce in Francia nel 1843, per poi essere espulso nel 1845. Si rifugia allora a Bruxelles, dove lavora con Engels alla concezione di una lettura materialistica della Storia. Ciò che i due filosofi vogliono dimostrare è come la Storia sia determinata da elementi materiali, come il modo di produzione e le condizioni di lavoro degli operai. Da queste idee scaturirà L’ideologia tedesca, un’opera che pone le basi del socialismo proletario. Nello stesso periodo, Marx scrive i primi testi, come il saggio Sulla questione ebraica, che illustrano il suo pensiero, e inizia a frequentare i circoli comunisti, operai e socialisti. È così che nasce la prima organizzazione operaia internazionale, la Lega dei Comunisti. Marx, insieme ad altri suoi compagni, gioca un ruolo fondamentale nella creazione dell’organizzazione. Tra le altre cose, redige insieme a Engels il programma contenente i principi dell’associazione; tale è l’oggetto del Manifesto del Partito Comunista, pubblicato nel 1848, che si chiude con la celebre frase: “Proletari di tutto il paese, unitevi!”. È allora che in Francia scoppia la rivoluzione di Febbraio che destituisce Luigi Filippo d’Orléans e instaura un governo provvisorio. Nello stesso anno, Marx è espulso dal Belgio e invitato dai rivoluzionari a raggiungerli in Francia. Il filosofo lavora con i comunisti tedeschi di Colonia per fondare un’associazione dei lavoratori. Gli antirivoluzionari tuttavia iniziano a guadagnare terreno e riconquistano il potere in Francia come in Germania, e Marx si vede costretto a riparare in Inghilterra. Per l’Europa, questo è l’inizio di una nuova ondata di conservatorismo; per Marx, è l’inizio di una nuova fase.  
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